
OTTOBRE MISSIONARIO 2007 

TUTTE LE CHIESE  

PER TUTTO  

IL MONDO 
 

PRIMI VESPRI 
Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Per sottolineare l’apertura universale della preghiera e il ricordo della Giornata Mis-
sionaria Mondiale che oggi si celebra, durante il canto alcune sorelle si recheranno 
processionalmente all’altare accendendo cinque lampade poste su cinque sciarpe colo-
rate, simbolo di ogni continente. 

 

Inno 

Dà nos um coraçao     
 

Dà- nos um coraçao grande par amar, 
dà- nos um coraçao forte para lutar. 

 
Homens novos, criadores da historia,  

construtores da nova humanidade! 
Homens novos que vivem a existencia,  

como risco de um longo caminhar! 
 

Homens novos, lutando com esperança, 
caminhantes, sedentos de verdade! 
Homens novos, freios nem cadeias, 

homens livres, que exigem liberdade! 
 
 

1^ Antifona 

Il Signore ascolta il grido del povero 



 
SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera, * 
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 
sorveglia la porta delle mie labbra. 
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male + 
e compia azioni inique con i peccatori: * 
che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, + 
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; * 
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 
Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 
che da me avevano udito dolci parole. 
Come si fende e si apre la terra, * 
le loro ossa furono disperse 
alla bocca degli inferi. 
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 
in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono, * 
dagli agguati dei malfattori. 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era principio e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

2°Antifona 

Tu sei Signore l’Altissimo su tutta la terra  

 
 
SALMO 96 
Il Signore regna, esulti la terra, * 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
Davanti a lui cammina il fuoco * 
e brucia tutt'intorno i suoi nemici. 



Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
vede e sussulta la terra. 
I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia * 
e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue + 
e chi si gloria dei propri idoli. * 
Si prostrino a lui tutti gli dei! 
Ascolta Sion e ne gioisce, + 
esultano le città di Giuda * 
per i tuoi giudizi, Signore. 
Perché tu sei, Signore, l'Altissimo su tutta la terra, * 
tu sei eccelso sopra tutti gli dei. 
Odiate il male, voi che amate il Signore: + 
lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
li strapperà dalle mani degli empi. 
Una luce si è levata per il giusto, * 
gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
rendete grazie al suo santo nome. 
 

3^ Antifona 

Ogni lingua proclama che Gesù Cristo è il Signore 

 
Cantico Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, + 
assumendo la condizione di servo * 
e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso + 
facendosi obbediente fino alla morte * 
e alla morte di croce. 
Per questo Dio l'ha esaltato * 
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi + 
nei cieli, sulla terra * 



e sotto terra; 
e ogni lingua proclami 
che Gesù Cristo è il Signore, * 
a gloria di Dio Padre. 
 

  

Alleluia – Intronizzazione della Parola –  

Aleluia aa aleluia  
Aleluia aa aleluia (2v.) 
 
Mokonzi asekwi tokosepela.  
Toyeembela ye e aleluia. 
 
Trad.: Il Signore è risorto, rallegriamoci alleluia 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca                  Lc 9, 1-6 
 
“Gesù allora chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti i de-
mòni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a 
guarire gli infermi. Disse loro: “Non prendete nulla per il viaggio, né basto-
ne, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno. In qualun-
que casa entriate, là rimanete e di là poi riprendete il cammino. Quanto a 
coloro che non vi accolgono, nell’uscire dalla loro città, scuotete la polvere 
dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi”. Allora essi partirono e gira-
vano di villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e o-
perando guarigioni.” 
 
Il responsorio sarà sostituito dal gesto della consegna simbolica di un Paese che 
vive una particolare situazione di emergenza e di sofferenza: cantiamo il canone 
“Laudate Dominum”. 
 
 
 

Antifona 

Le mani di Mosè 

rimasero alzate in preghiera 

fino al tramonto del sole. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
MI ALMA CANTA         



 
Mi alma canta, 
canta la grandeza del Señor 
y mi espíritu 
se estremece de gozo en Dios, 
mi Salvador.  
 
Porque miró con bondad 
La pequeñez de su servidora, 
Porque miró con bondad 
La pequeñez de su servidora, 
En adelante todas las gentes  
me llamarán feliz, 
me llamarán feliz,  
me llamarán feliz! 
 
Derribó del trono a los poderosos, 
y elevó a los humildes, 
colmó de bienes a los hambrientos 
y despidió a los ricos  
con las manos vacías. 
Mi alma canta, 
canta la grandeza del Señor 
y mi espíritu 
se estremece de gozo  
en Dios, mi Salvador.  
 
 

 

INTERCESSIONI 
 
Al Padre di ogni misericordia che ama e si prende cura di tutti i suoi figli affi-
diamo il grido della preghiera che a Lui sale da ogni angolo della terra: 

  Laudate omnes gentes  
 

 
Padre datore di vita riempi dell’abbondanza del tuo amore la terra d’Africa 
affinché possa conoscere l’abbraccio dell’incontro tra giustizia e pace, frutto 
dell’opera del tuo Spirito, e annunci  il valore di ogni vita segno della tua al-
leanza con l’uomo che nel Cristo ci rende figli. 
 



Padre del cielo e della terra il tuo Santo Spirito pervada la vita dei tuoi figli in 
Oceania affinché possano ritrovare riconosciuta la dignità tutte le popolazio-
ni indigene oppresse e testimonino al mondo la responsabilità e la cura di 
tutto il creato che tu affidi alle mani dell’uomo. 
 
Padre della giustizia per intercessione del sangue dei martiri dona la libertà 
del tuo amore al continente americano perché nel dialogo e nel rispetto siano 
abbattuti i muri tra nord e sud affinché ogni diversità sia riconosciuta come 
ricchezza e sia annunciato al  mondo la forza del dialogo che scaturisce 
dall’incontro con il Vangelo.  
 
Padre dei poveri accogli l’incessante preghiera che sale a te dalla terra d’Asia 
e ricolmala della tua presenza affinché sia vinta ogni forma di  miseria e divi-
sione e possa annunciare i cieli e la terra nuovi che si realizzano in chi con-
templa il mondo con gli occhi di Dio.   
 
Padre della Chiesa rinnova il dono del tuo Spirito nel continente europeo 
perché unito ai fratelli che l ’hanno edificato nella fede possa riconoscere il 
privilegio e la grazia che ha ricevuto nei secoli dalla vita della Chiesa e testi-
moni ad ogni uomo la vita in pienezza che riceve solo nel ritorno alla tua 
Parola di salvezza.    
 

Padre nostro  
Verra prima invocato il “Padre nostro” in varie lingue e alla fine lo pregheremo tutti 
insieme in Italiano 
 
 

 

ORAZIONE  
O Dio, che chiami tutti i popoli alla luce del Vangelo,  
fa’ che ogni comunità cristiana arda di un intenso spirito missionario,  
perché su tutta la terra si formi una sola famiglia in Cristo. 
Egli è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli 

Amen 

 

SECONDI VESPRI 
Introduzione 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 



INVOCAZIONE AL PADRE DEI POVERI 

 
Tu che sei l’Onnipotente che tutti esaudisce 
Tu che sei attento al grido del povero 
Tu che elevi coloro che ti cercano 
     vieni Padre dei poveri 
 
Tu che sei anima universale 
Tu che domini e reggi tutto ciò che respira 
Tu che sei più forte del forte 
     vieni Padre dei poveri 
O Re divino del mistico potere 
Tu, l’ultimo sostegno di questo universo 
Tu sei il cammino che conduce alla salvezza 
     vieni Padre dei poveri 
 
Tu che sei Signore della terra 
Tu che sei il Creatore del mondo 
Tu che sei la vita del tutto 
     vieni Padre dei poveri 
Tu che sei il Signore del silenzio 
Tu che sei suprema dimora dell’uomo 
Tu che sei il più intimo spirito dell’uomo 
     vieni Padre dei poveri 
 
 
SALMODIA DEI SECONDI VESPRI DELLA DOMENICA DELLA 
PRIMA SETTIMANA 
 
 
AL POSTO DELLE INTERCESSIONI 
 
(alternandoci fra assemblea e accolite) 
 
T. : O Principe della pace, Gesù Risorto, 
       guarda benigno all’umanità intera.  
       Essa da Te solo aspetta l'aiuto 
       e il conforto delle sue ferite. 
 
A. : Come nei giorni del tuo passaggio terreno, 
       Tu sempre prediligi i piccoli, 



       gli umili, i doloranti; 
       sempre vai a cercare i peccatori. 
 
T. : Fa che tutti Ti invochino e Ti trovino, 
       per avere in Te la via, la verità, la vita. 
       Conservaci la tua pace, 
       o Agnello immolato per la nostra salvezza: 
      Agnus Dei qui tollis peccata mundi, 
      dona nobis pacem! 
 
A. : Allontana dal cuore degli uomini 
       ciò che può mettere in pericolo la pace, 
       e confermali nella verità, nella giustizia,  
       nell'amore dei fratelli. 
 
T. : Illumina i regitori dei popoli, affinchè,  
       accanto alle giuste sollecitudini 
       per il benessere dei loro fratelli, 
       garantiscano e difendano 
       il grande tesoro della pace; 
 
A. : accendi le volontà di tutti 
       a superare le barriere che dividono, 
       a rinsaldare i vincoli della mutua carità, 
       a essere pronti a comprendere, 
       a compatire, a perdonare, 
       affinchè nel tuo nome le genti si uniscano, 
       e trionfi nei cuori, nelle famiglie, 
       nel mondo la pace, la tua pace. 
(da una preghiera di Giovanni XXIII) 


